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Amore universale che promuove le persone 
106. C’è un riconoscimento basilare, essenziale da compiere per camminare verso 
l’amicizia sociale e la fraternità universale: rendersi conto di quanto vale un essere 
umano, quanto vale una persona, sempre e in qualunque circostanza. Se ciascuno 
vale tanto, bisogna dire con chiarezza e fermezza che «il solo fatto di essere nati in 
un luogo con minori risorse o minor sviluppo non giustifica che alcune persone 
vivano con minore dignità». Questo è un principio elementare della vita sociale, che 
viene abitualmente e in vari modi ignorato da quanti vedono che non conviene alla 
loro visione del mondo o non serve ai loro fini. 
107. Ogni essere umano ha diritto a vivere con dignità e a svilupparsi 
integralmente, e nessun Paese può negare tale diritto fondamentale. Ognuno lo 
possiede, anche se è poco efficiente, anche se è nato o cresciuto con delle 
limitazioni; infatti ciò non sminuisce la sua immensa dignità come persona umana, 
che non si fonda sulle circostanze bensì sul valore del suo essere. Quando questo 
principio elementare non è salvaguardato, non c’è futuro né per la fraternità né per 
la sopravvivenza dell’umanità. 
108. Vi sono società che accolgono questo principio parzialmente. Accettano che ci 
siano opportunità per tutti, però sostengono che, posto questo, tutto dipende da 
ciascuno. Secondo tale prospettiva parziale non avrebbe senso «investire affinché 
quelli che rimangono indietro, i deboli o i meno dotati possano farsi strada nella 
vita». Investire a favore delle persone fragili può non essere redditizio, può 
comportare minore efficienza. Esige uno Stato presente e attivo, e istituzioni della 
società civile che vadano oltre la libertà dei meccanismi efficientisti di certi sistemi 
economici, politici o ideologici, perché veramente si orientano prima di tutto alle 
persone e al bene comune. 
109. Alcuni nascono in famiglie di buone condizioni economiche, ricevono una 
buona educazione, crescono ben nutriti, o possiedono naturalmente capacità 
notevoli. Essi sicuramente non avranno bisogno di uno Stato attivo e chiederanno 
solo libertà. Ma evidentemente non vale la stessa regola per una persona disabile, 
per chi è nato in una casa misera, per chi è cresciuto con un’educazione di bassa 
qualità e con scarse possibilità di curare come si deve le proprie malattie. Se la 
società si regge primariamente sui criteri della libertà di mercato e dell’efficienza, 
non c’è posto per costoro, e la fraternità sarà tutt’al più un’espressione romantica. 
110. Il fatto è che «la semplice proclamazione della libertà economica, quando però 
le condizioni reali impediscono che molti possano accedervi realmente, e quando si 
riduce l’accesso al lavoro, diventa un discorso contraddittorio». Parole come libertà, 
democrazia o fraternità si svuotano di senso. Perché, in realtà, «finché il nostro 
sistema economico-sociale produrrà ancora una vittima e ci sarà una sola persona 
scartata, non ci potrà essere la festa della fraternità universale». Una società 
umana e fraterna è in grado di adoperarsi per assicurare in modo efficiente e stabile 
che tutti siano accompagnati nel percorso della loro vita, non solo per provvedere 
ai bisogni primari, ma perché possano dare il meglio di sé, anche se il loro 



rendimento non sarà il migliore, anche se andranno lentamente, anche se la loro 
efficienza sarà poco rilevante. 
111. La persona umana, coi suoi diritti inalienabili, è naturalmente aperta ai 
legami. Nella sua stessa radice abita la chiamata a trascendere sé stessa 
nell’incontro con gli altri. Per questo «occorre prestare attenzione per non cadere in 
alcuni equivoci che possono nascere da un fraintendimento del concetto di diritti 
umani e da un loro paradossale abuso. Vi è infatti oggi la tendenza verso una 
rivendicazione sempre più ampia di diritti individuali – sono tentato di dire 
individualistici –, che cela una concezione di persona umana staccata da ogni 
contesto sociale e antropologico, quasi come una “monade” (monás), sempre più 
insensibile […]. Se il diritto di ciascuno non è armonicamente ordinato al bene più 
grande, finisce per concepirsi senza limitazioni e dunque per diventare sorgente di 
conflitti e di violenze». 
 
Promuovere il bene morale 
112. Non possiamo tralasciare di dire che il desiderio e la ricerca del bene degli altri 
e di tutta l’umanità implicano anche di adoperarsi per una maturazione delle 
persone e delle società nei diversi valori morali che conducono ad uno sviluppo 
umano integrale. Nel Nuovo Testamento si menziona un frutto dello Spirito Santo 
(cfr Gal 5,22) definito con il termine greco agathosyne. Indica l’attaccamento al 
bene, la ricerca del bene. Più ancora, è procurare ciò che vale di più, il meglio per 
gli altri: la loro maturazione, la loro crescita in una vita sana, l’esercizio dei valori 
e non solo il benessere materiale. C’è un’espressione latina simile: bene-volentia, 
cioè l’atteggiamento di volere il bene dell’altro. È un forte desiderio del bene, 
un’inclinazione verso tutto ciò che è buono ed eccellente, che ci spinge a colmare 
la vita degli altri di cose belle, sublimi, edificanti. 
113. In questa linea, torno a rilevare con dolore che «già troppo a lungo siamo stati 
nel degrado morale, prendendoci gioco dell’etica, della bontà, della fede, dell’onestà, 
ed è arrivato il momento di riconoscere che questa allegra superficialità ci è servita 
a poco. Tale distruzione di ogni fondamento della vita sociale finisce col metterci 
l’uno contro l’altro per difendere i propri interessi». Volgiamoci a promuovere il 
bene, per noi stessi e per tutta l’umanità, e così cammineremo insieme verso una 
crescita genuina e integrale. Ogni società ha bisogno di assicurare la trasmissione 
dei valori, perché se questo non succede si trasmettono l’egoismo, la violenza, la 
corruzione nelle sue varie forme, l’indifferenza e, in definitiva, una vita chiusa ad 
ogni trascendenza e trincerata negli interessi individuali. 


